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Trama: 

Agostino d'Ippona visse una delle epoche di più profonda crisi, di più radicale cambiamento che la 
Storia ricordi: il crollo dell'Impero Romano. Fin da adolescente, in una condizione di costante crisi 
e cambiamento: prima studente indisciplinato,  poi studioso brillante;  prima adolescente  inquieto, 
poi giovane dai molti amori, quindi  compagno fedele di  una donna  che lo  renderà  padre.  Prima 
maestro di provincia  senza  prospettive, poi oratore ufficiale dell'imperatore; prima scrittore senza 
successo, poi autore di decine di opere  che continuano a dare forma alla  coscienza  e  alla cultura 
dell’Occidente;  prima  Cristiano non battezzato,  poi manicheo  anti-cattolico, poi scettico, quindi 
battezzato, sacerdote e, infine, vescovo. Fu attraverso  queste  esperienze  che  Agostino  giunse  a 

scrivere: « Tardi ti ho amato, Bellezza così antica e tanto nuova, tardi ti ho amato. Sì, perché tu eri 
dentro di me ed io fuori: lì ti cercavo. Deforme, mi gettavo  sulle  belle sembianze delle tue creatu- 
re. Eri  con me, ma io non ero con te.  Mi tenevano lontano da te le tue creature, inesistenti se  non 
esistessero in te. Mi chiamasti,  e il tuo grido sfondò  la  mia  sordità;  balenasti,  e il tuo splendore 
dissipò la  mia cecità; diffondesti la tua fragranza, respirai ed ora anelo verso di te; ti gustai ed ora 

ho fame  e  sete di te; mi toccasti, e arsi dal desiderio della tua pace. » (Confessioni X, 27.36) 
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